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Caroenergia,Fugattirivedeilbonus
«Esclusi40milautenti,sogliapiùalta»
Lagiunta valuta di alzare il limite di potenza: si cercano le risorse.Ospedale, via libera al commissario

Capoluogo Bypass,pubblicatoilbandodigara
«OperaprioritariaperilBrennero»
Appaltoda977milioni.Offertedapresentareentroil14novembre

TRENTO A meno di dieci giorni
dal l’annun cio , la giun ta pro-
vinciale torna ad affrontare il
tema de l bon us bo ll et te. Per
rivederne i termini: «Secondo
i dati che ci sono stati forniti
dai distributori, le soglie che
abb iam o st abi li to e scl ud o no
an c he f am i g li e no r ma l i» h a
s pi e g a to i e r i d a Ton a d i c o i l
governatore Maurizio Fugatti.
C h e h a p r o s p e t t a t o d u n q u e
un a llar game nto del la p latea
dei beneficiari.

In sostanz a, nella riun ione
d el 16 se t te m b re l’es e c u t i vo
aveva varato u n p acch et to di
a i u t i co n t r o i l ca r o e ne r g i a ,
che comprendeva anche uno
sconto in bolletta da 180 euro
per le famiglie, senza limiti di
reddito, ma con tre eccezioni:
escluse dal sostegno le secon-
de case , le uten ze i ntestate a
beneficiari del bonus energia
t r a 4 5 0 e 6 0 0 e u r o d i r e t t a -
mente tramite assegno unico
e le utenze con potenza instal-
lata superiore a 4,5 kilowatto-
ra. «Ma tra i 4,5 e i 6 kilowat-
tora — ha spiegato ieri Fugatti
— c i s o n o 4 0 m i l a u t e n z e » .
Non proprio un numero irri-
levante. Anche perché, ha ag-
giunto il presidente della Pro-
vincia, in queste 40mila uten-
ze «c i sono f amig l ie non b e-
n e s t a n t i , m e d i e » . E c h e , i n
qu e s te s e t ti m an e d i c a m p a -
gn a e le tto r a l e, c on l o s tes s o

governatore in giro per il ter-
ritor io, ha nno ma nifes tato il
loro disappunto per un’esclu-
s i o n e co n s i d e r a t a i n g i u s t a .
«Una questione che ci ha fatto
r i f l e t te r e — h a a m m e s s o i l
pr e s id e n te — t a n to ch e o ra
va l u t e r e m o l ’ i n n a l z a m e n t o
de l la so gl ia di e scl us io ne da
4,5 a 6 kilowattora». Una valu-
tazione che non è tanto nelle
intenz ion i, qua nto e conom i-
ca: l’allargamento dei benefi-
cia ri d ell o sco nto pe ser à pe r
qu a l c h e mi l i o n e s u l l e c a s s e
provincia li. Di fa tto, s e il bo-
nus r ima rrà di 1 80 eu ro — e

così ha prec isa to ier i Fu gat ti
— , l ’o p e r a z i o n e i m p o r r à d i
trovare oltre sette milioni, che
si and rebbero ad aggiu ngere
ai 40 già stanziati.

S e m p r e n e l l a r i u n i o n e
«fuori porta» di ieri, la giunta
ha fissato un ulteriore tassello
de l pe rco rs o d e l n uovo Po l o
o s p e d a l i e ro e un i ve r s i t a r i o
del Trentino: come annuncia-
to a inizio settimana, ieri dun-
qu e l’es e c u t ivo h a i n c lu s o i l
progetto del nuovo polo ne l-
l’elenco degli interventi da af-
fidare al commissario strao r-
dinario. «Ora l’iter — ha trac-

ciato l’agenda Fugatti — pro-
s e g u i r à i n c o m m i s s i o n e » .
Poi , co n t ut t i i v i a l i b e r a , s i
pro c ede rà all ’in di vid ua zio ne
del mana ger a cui affi dare la
gestione dell’opera. «La giun-
ta provinciale in ogni caso —
è stato chiarito ieri — conser-
verà il potere di indirizzo e di
p r o g r a m m a z i o n e g e n e r a l e
dell ’in ter vento, in gr a n pa rte
an c ora d a p rec isa re ne i s uoi
contenuti».

Via libera dall’esecutivo, ie-
ri, anche all’estensione a tutto
il terri torio prov inc ial e d e llo
S p a z i o A r g e n t o , c h e n e l l e
sc o r se se tt i ma ne aveva pe rò
sol le vato le c rit ic he da pa rte
dei sindacati.

Infine, con gli amministra-
tori del territorio, la giunta ha
fatto il punto su alcuni inter-
venti previsti in zona. Tra que-
st i , in pa rt ico la re, il co ll ega -
m e n t o S a n M a r t i n o - P a s s o
Rolle, che comprende le nuo-
ve telecabine e la pista da sci
«Panoramica». Un intervento
da 36 milioni, il cui cronopro-
g r a m m a in d i c a a l c u n e s c a -
d e n z e g i à f i s s at e : a b r e ve s i
inizierà a lavorare per l’appal-
to de i p rim i i nter vent i p rel i-
m i n a r i , p o i en t r o d i ce m b r e
dov re bb e es se re p ub bl i c ato ,
attraverso l’Apac, l’appalto per
la telecabina.

Marika Giovannini
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TRENTO La scaletta era stata fis-
sata a inizio mese dalla com-
mi ss ar i a s tr ao rd in ar ia pe r i l
potenziamento della linea Ve-
r o n a - Fo r t e z z a Pa o l a F i r m i .
Che aveva indicato un obietti-
vo su tutti: la partenza dei can-
t i e r i d e l b y p a s s c i t t a d i n o a
marzo 2023.

In vista di quella scadenza,
ieri Rfi ha pubblicato in Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea il b ando d i g ara pe r la
pr og e tt a zi o ne e se c ut i va e l a
realizza zione della circonval-
lazione ferroviaria. Un bando

con un importo a base di gara
di 977 milioni di euro, di cui
quasi 43 per oneri relativi al-
l’attuazione dei piani di sicu-
rezz a (12 8,5 mil ion i son o in -
vece i costi stimati per la ma-
nodopera).

In realtà, al termine del ver-
tice trentino di inizio settem-
br e, F ir m i — i n si e me a l go -
vern atore M aur iz io Fu gat ti e
al sindaco Franco Ianeselli —
a ve va i n d i c a to u n a u m e n to
dei co sti d el 35 %, con u n in-
cremento fino a un miliardo e
27 0 m il i on i a ca us a d el caro
materie prime e del caro ener-
gia. Ma il bando — che riguar-
da l a s ol a re al i z za z i on e d e l -

do, aggiunge Rfi, arriva al ter-
min e de ll’ i ter au toriz zat i vo e
all’inizi o d e lla fase realizzati -
va che, precisa Rete Ferrovia-
ri a I ta l i an a , «s a r à a c co mp a -
g na t a d a l l ’ Os s e r va to r i o a m -
bientale istituito da Provincia
autonoma e Comune di Tren-
to».

S e c o n d o q u a n to i n d i ca to
da l b a n d o , il ter m i ne p e r la
prese ntaz ion e del le offerte o
del le do ma nde d i p arte cip a-
zione è fissato al 14 novembre
a m e z zo g i o r n o . Al l e t r e d e l
pomeriggio dello stesso gior-
no s i p r oc e de r à a l l ’ap er t u r a
d e l l e of fe r te . «L ’of fe r t a d e i
c o n c o r r e n t i — s i l e g g e n e i
documenti depositati — deve
essere correda ta da cauzio ne
provvisoria pari all’1% dell’im-
porto complessivo dell’appal-
to. All’atto di stipulazione del
contratto l’aggiudi catario de-
ve presentare la garanzia defi-
n i t i v a n e l l a m i s u r a d e l 1 0 %
dell’importo complessivo net-
to de l c o n t r a t t o » . L a d o c u -
mentazione, precisa Rfi, «do-
vr à e ss e re p re se n ta t a i n li n -
gua italiana o con annessa tra-
d u z i o n e g i u r a t a i n l i n g u a
ital iana » . E tut te le c ifre de l-
l’op e razione dovranno e ssere
espresse in euro. Non è previ-
sta la suddivisione dell’appal-
to in lotti.

Il co nt ra tto d’app al to in fi -
ne, s econ do qu an to pr evi sto
d a l b a n d o d i g a r a , d u r e r à
1.278 giorni. E non potrà esse-
re rinnovato.

Ma. Gio.
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Futuro Trento senza il passaggio dei binari

Tralicci

Il caro energia

sta creando

problemi e

timori in tutti

i settori

economici

italiani. Anche

le famiglie

sono alle prese

con importanti

rincari

in bolletta

Fridays for Future, il corteo

«Il clima cambiato porta via vite»

«D
opo quest’estate i temi si
sono dati in modo
spontaneo: siccità,

l’innalzarsi delle temperature, la
Marmolada, l’alluvione nelle
Marche — riflette Andrea Stella,
portavoce dei Fridays for Future di
Trento — I cambiamenti climatici
non possono più essere negati:
portano via vite». Ieri hanno ripreso
le manifestazioni dei giovani
attivisti, intrecciate questa volta con
il tema della scuola-lavoro, da
abolire dopo la morte di tre ragazzi.
Il corteo è partito da via Verdi ed è
terminato sotto al palazzo della
Provincia. E sul voto: «A livello
personale ognuno farà la propria
scelta, noi non diamo indicazioni»

D. C.
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l’opera, «senza espropri e im-
previsti» , me tte in chia ro Rf i
— rimane sulla cifra indicata
i n i z i a l m e n t e . Di q u e s t i 97 7
mi l io n i, 9 30 s on o fi n a n zi a ti
con i fondi del Piano naziona-
l e d i r i p r e s a e r e s i l i e n z a .
«L’opera — precisa Rfi — in-
se ri ta n el c or ri do io e uro pe o
sc an d in a vo-m e di te rr a ne o , è
uno dei lotti prioritari del po-
tenziamento della linea ferro-
viaria Verona-Fortezza, acces-
so sud al Tunnel del Brenne-
ro».

La p u bb li caz io ne d el b an -

Le tappe
L’apertura delle buste
sarà immediata
Primi cantieri previsti
amarzo del 2023

cnici, un’epoca finita

L’editoriale

SEGUE DALLAPRIMA

I
l radicamento a una terra è
indispensabile e irrinunciabile, come
dimostrano le terribili immagini di
distruzione dell’Ucraina e la
determinazione feroce di uomini,

donne e bambini a non abbandonare la
loro terra, accettando piuttosto di vivere in
un quotidiano, per noi, impensabile. Le
patrie dunque esistono ancora, eccome: e
la sottovalutazione o la negazione di
questo dato spinge naturalmente a destra;
la sinistra, internazionalista per vocazione,
è stata incapace di intercettarlo.

Una globalizzazione forzata e violenta
poi, fomentata da una comunicazione
irriflessa e non accompagnata
debitamente da una vigilanza sull’ordine
pubblico, induce a guardare con ostilità a
processi migratori vissuti come invasioni e
sottrazione del proprio spazio vitale: e
questo risentimento spinge verso un
bisogno di sicurezza che parte dalla
pancia. Ma anche la pancia, oltre che la
testa esige risposte: ed è una
semplificazione pericolosa liquidare
questi malesseri come epifanie razziste,
perché contribuisce ad aumentare la
domanda di risposte semplificate e
repressive.

È del tutto evidente, poi, che le nostre
democrazie — erose da procedure,
burocrazie e ossessioni di trasparenza che

impediscono
un’assunzione
diretta di
responsabilità —
non sono in
grado di dare, ai
bisogni e ai
timori crescenti,

risposte immediate ed efficaci. I processi
decisionali esigono, nell’età della tecnica,
una velocità maggiore: e per aumentare la
velocità di un fluido, non c’è altra
soluzione che stringere la sezione del tubo
ove esso scorre; vuol dire concentrare,
antico mantra della destra, il potere. Sono,
le nostre, democrazie malate e al
tramonto, estenuate dall’ossessione di
dover assecondare la crescita esponenziale
della sfera dei diritti soggettivi, quasi che
tutti i desideri e le pulsioni dovessero
essere riconosciuti e protetti
dall’ordinamento giuridico, a prescindere
dalla loro plausibilità. Una società, cioè,
sempre più pensata come una somma di
individualità online, dove si perde la
prospettiva dell’essere insieme, dell’essere
un popolo. Ma, tuttavia, la nostalgia per
questa dimensione rimane, e gioca la sua
parte, come dimostrano i funerali di massa
della Regina Elisabetta.

Non sappiamo come andrà a finire: ma
certo l’epoca della supplenza dei tecnici,
dopo il governo Draghi, è finita e la
politica dovrà tornare — pur in
un’incertezza inadeguata — a esercitare la
sua funzione. Certo una vittoria della
destra in Italia sarebbe destinata — come
sarebbe stato per la vittoria della sinistra
nel 1976 — a smuovere l’Europa, dal
momento che il cuore pulsante del
continente antico è stato e resta il Sacro
Romano Impero: vuol dire Francia, Italia e
Germania. E una vittoria della destra in
Italia può sortire l’effetto di ripensare in
termini politici un’unità nata sotto il segno
della pura convenienza economica e
commerciale. Non c’è molto tempo e ce ne
sarebbe un gran bisogno, in un mondo
dove tutti gli equilibri sembrano saltare e
dove risuona, in una lontananza in questi
giorni ancora più cupa, il rombo del
cannone. Per questo lo sforzo di capire,
spenti gli echi di una campagna elettorale
del tutto anomala, diventa ancora più
urgente e importante; e interroga, sin
d’ora, tutti. Vincitori e vinti.

Andrea Zanotti
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